
 

 

 

Comune di 
Pietra Ligure 

 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

Rep. n. 680 

AREA TECNICA 

Programmazione e Gestione Opere Pubbliche - CUC - Manutenzioni - Ambiente - Protezione Civile 

Determina registrata in data 19/12/2025 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 PNRR - 
INVESTIMENTO 1.3 MISURA 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 
“ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI DELLE STRADE URBANE - 
COMUNI (MAGGIO 2025)” - CUP G51J25003340006 - AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA 
DITTA NEMEA SISTEMI SRL PER UN IMPORTO PARI A 4.880,00 € - CIG: 
B9AFE16616 
 

IL DIRIGENTE  
 
ATTESA la propria competenza, ai sensi:  

 del vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 
deliberazione G.C. n. 98 del 13.07.2015 e, successivamente, modificato con delibere G.C. n. 64 del 
23.04.2019 e n.198 del 29.12.2022, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio 
Comunale; 

 del combinato disposto degli artt. 107, commi 2 e 3, e 109, comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267 e s.m.i.; 

 dell'art. 45 dello Statuto Comunale; 

PRESO ATTO del Decreto Sindacale n. 3 del 20.02.2024, con il quale è stato conferito al Dott. Renato 
Falco l'incarico di Dirigente dell'Area Tecnica per anni tre, a far data dal 01.03.2024; 

PRESO ATTO dello Statuto Comunale e dei Regolamenti locali applicabili; 

DATO ATTO che, relativamente al presente provvedimento, il Dirigente interessato dichiara 
l'insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990; 

VISTO l'art. 9, comma 2, del D.L. n. 78/2009, convertito in L. n. 102/2009, in base al quale il funzionario, 
che adotta provvedimenti, che comportano impegni di spesa, ha l'obbligo di accertare, preventivamente, 
che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di Bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 



PREMESSO che: 
 la Commissione Europea ha lanciato nel luglio 2020 “Next Generation EU” (NGEU), un pacchetto 

di misure e stimoli economici per i Paesi membri, da 750 miliardi di Euro, in risposta alla crisi 
pandemica; 

 la principale componente del programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza 
(Recovery and Resilience Facility - RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una 
dimensione totale di 672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi 
agevolati), dei 750 totali di NGEU; 

 il suddetto RRF - Recovery and Resilience Facility, istituito con il regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, enuncia le sei grandi aree di intervento 
(pilastri) sui quali i Paesi UE si dovranno focalizzare: transizione verde, trasformazione digitale, 
crescita intelligente e inclusiva, coesione sociale e territoriale, salute e resilienza economica, 
politiche per le nuove generazioni; 

 al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU), ciascuno Stato membro deve 
predisporre un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR) per definire un pacchetto 
coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026; 

 il Piano italiano è stato presentato, in via ufficiale, dal Governo il 30.04.2021 (DOC. XXVII, la 
proposta di Governo N. 18 del 12.01.2021 – Parte I “Schede di lettura” e Parte II “Profili di finanza 
pubblica”); 

 il 22.06.2021, la Commissione europea ha pubblicato la proposta di decisione di esecuzione del 
Consiglio, relativa all'approvazione del PNRR dell’Italia, accompagnata da una dettagliata analisi 
del PNRR italiano (documento di lavoro della Commissione SWD 2021). Anche in considerazione 
del sistema di governance multi-livello, creato per assicurare un'attuazione efficace e il 
monitoraggio del piano, e del forte sistema di controllo stabilito, la Commissione ha, quindi, 
fornito una valutazione globalmente positiva; 

 “Italia Domani” è il titolo del Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia, che prevede 
investimenti e un coerente pacchetto di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di 
euro, finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF), lo strumento chiave 
del NGEU2 e 30,6 miliardi, attraverso il Fondo complementare, istituito con il D.L. 06.05.2021, n. 
59, a valere sullo scostamento pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio dei Ministri del 
15.04.2021; 

 “Italia digitale 2026” è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività, promosso dal 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD), all’interno di “Italia 
domani”, che si pone i seguenti obiettivi: 

- diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione; 
- colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 70% della popolazione che sia 

digitalmente abile; 
- portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud; 
- raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online; 
- raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane 

con reti a banda ultra-larga; 
 “PA digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato dal Ministro 

per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che permette alle PA di accedere ai fondi di 
Italia digitale 2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della PA, fare 
richiesta di accesso ai fondi e rendicontare l’avanzamento dei progetti; 

RILEVATO che, sul sito www.padigitale2026.gov.it, sono stati pubblicati diversi avvisi pubblici destinati 
ai Comuni; 



CONSIDERATO che: 
 l’attenzione alla qualità dei servizi e alla digitalizzazione, rappresentano una delle priorità di questa 

Amministrazione, quali elementi centrali di una mutua collaborazione tra Ente e cittadini; 
 è necessario attivare tutte le risorse necessarie per affidare i servizi di progettazione, di supporto e 

di esecuzione delle forniture per l’accesso ai fondi del PNRR, attivare le domande di finanziamento 
e procedere ai successivi lavori; 

 si è ritenuto opportuno partecipare, tenuto conto dei vincoli e dei limiti imposti dagli avvisi, tra gli 
altri, anche al bando relativo alla Misura 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 
– Archivio Nazionale dei Numeri Civici delle Strade Urbane (ANNCSU) COMUNI (maggio 
2025); 

 per le risorse relative alla transizione digitale si applica il riconoscimento ai Comuni di un importo 
forfettario (lump sum), determinato in funzione della classe di popolazione residente nel Comune; 

DATO ATTO che: 
 l’Ente presentava la propria candidatura all’Avviso Misura 1.3.1 " PIATTAFORMA DIGITALE 

NAZIONALE DATI – Archivio Nazionale dei Numeri Civici delle Strade Urbane (ANNCSU) 
COMUNI (maggio 2025), in data 21.07.2025, con codice identificativo della candidatura n. 
119246; 

 entro cinque giorni dall’ammissione della candidatura, così come previsto dal bando, veniva 
inserito il CUP di riferimento al progetto G51J25003340006; 

 con Decreto n. 90-2/2025 – PNRR del 08.10.2025, veniva comunicato all’Ente che la propria 
candidatura era stata ammessa al finanziamento della somma di € 9.506,14; 

DATO ATTO, altresì: 

 degli interventi di semplificazione e flessibilità, riguardanti la contabilità degli Enti territoriali, diretti 
a favorire l’attuazione del PNRR e del PNC, contenuti nella FAQ n. 48 del portale Arconet, tra cui: 
 la possibilità di accertare le risorse del PNRR e del PNC, sulla base della formale deliberazione di 

riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, senza dover attendere l'impegno 
dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti, come 
stabilito dell’art. 15, comma 4, del D.L. n. 77/2021 convertito dalla L. n. 108/2021; 

 alla fine dell’esercizio, nelle more del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, le risorse 
accertate confluiscono nel risultato di amministrazione e, trattandosi di risorse vincolate, possono 
essere applicate al bilancio di previsione del triennio successivo. L’utilizzo di tali risorse è 
consentito anche agli enti in disavanzo, in deroga ai limiti previsti dall’art. 1, commi 897 e 898, 
L. n. 145/2018; 

 per le risorse del PNRR e del PNC, trattandosi di entrate vincolate, gli enti possono variare il 
bilancio fino al 31 dicembre, per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i correlati 
programmi di spesa e procedere con l’accertamento delle relative entrate. Dal 2021 al 2026, gli 
enti locali possono variare il bilancio, anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria, per iscrivere in bilancio i finanziamenti di derivazione statale ed europea per 
investimenti; 

 che l’erogazione delle entrate è successiva alla rendicontazione e, pertanto, non si attiva il vincolo di 
cassa; 

 che, per le risorse, relative alla transizione digitale, si applica il sistema "lump sum": l'erogazione dei 
fondi avviene per obiettivi (secondo il modello introdotto dal Fondo Innovazione) e non attraverso la 
rendicontazione puntuale della spesa tramite il sistema Regis; 

RICHIAMATA la Determina Dirigenziale n. 633 del 04.12.2025, con la quale viene: 



 accertato l'importo di € 9.506,14, a titolo di contributo PNRR per l’adozione dell’Archivio 
Nazionale dei Numeri Civici delle Strade Urbane (ANNCSU) del Comune di Pietra Ligure, di cui 
alla misura 1.3.1; 

 imputata la predetta somma al capitolo di entrata 420/129/4 sul Bilancio di previsione 2025-2027, 
approvato a sensi di legge, come descritto nella seguente tabella: 

CAPITOLO SOMMA 
ACCERTATA 

DEBITORE PERIODO DI 
RIFERIMENTO 

ESIGIBILITA' 

120/14 € 9.506,14 MITD 2025 2025 

 nominato il Sig. Fabio Basso, quale Responsabile Unico del procedimento, a cui fanno capo tutti 
gli adempimenti inerenti e conseguenti l’iter per l’ottenimento del contributo sopra descritto 

PREMESSO che si rende necessario affidare il servizio relativo allo sviluppo di un’API per il 
conferimento dei dati georeferenziati relativi a tutti i numeri civici nell’Archivio Nazionale dei Numeri 
Civici e delle Strade Urbane (ANNCSU) per il tramite della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND); 

RICHIAMATI: 
 l'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 31 Marzo 2023 n. 36, il quale dispone che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 l'art. 17, comma 2, del D.Lgs. 31 Marzo 2023 n. 36, il quale dispone in caso di affidamento diretto, 
l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO che questo lo scrivente Settore ha richiesto un preventivo tramite portale Traspare (E-
procurment) alla ditta Nemea Sistemi Srl con sede Alghero (SS) Via Giuseppe Biasi 6/D P.IVA: 
02897110041, la quale si è dimostrata disponibile allo svolgimento del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che: 
• il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, può 

esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
• il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può 

esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il contraente uscente può 
essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso 
recepire quanto già affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni 
segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al suo 
rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo 
adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 

• l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole 
soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando 
puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di mercato e 
ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì dalle 
attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente affidamento, avendo 
eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, 
nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente presenta per le sue 



prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di 
riferimento; 

• inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento, è 
estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il 
grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione 
del peculiare oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle 
particolari caratteristiche del contesto territoriale;  

• infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante rispetto 
alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

VISTO il preventivo pervenuto tramite il portale Traspare prot. n. 0043223/2025 del 28.11.2025, dalla 
ditta Nemea Sistemi Srl con sede Alghero (SS) Via Giuseppe Biasi 6/D P.IVA: 02897110041, per il 
servizio relativo allo sviluppo di un’API per il conferimento dei dati georeferenziati relativi a tutti i numeri 
civici nell’Archivio Nazionale dei Numeri Civici e delle Strade Urbane (ANNCSU) per il tramite della 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) il quale ammonta a € 4.000,00 più IVA pari al 22% la quale 
ammonta a € 880,00 per complessivi € 4.880,00; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 108 comma 9 del D.lgs 36/2023 e ss.mm. e ii., la ditta con nota 
allegata all’offerta, indica che: 

 i costi della manodopera ammontano a € 3.000,00; 
 gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro che ammontano a € 60,00; 
 Il CCNL di riferimento è il contratto del terziario del Settore commercio e servizi; 

CONSIDERATO che il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla 
base di specifica valutazione estimativa operata a cura del RUP, desunta da indagini di mercato informali; 

DATO ALTRESI' ATTO che ai sensi dell’art. 192 del T.U. 18/08/2000, n. 267: 
1. il fine che il contratto intende perseguire è il seguente: servizio sviluppo software; 
2. l’oggetto del contratto è il seguente: servizio; 
3. il contratto avverrà nella forma di scambio di corrispondenza (preventivo, determinazione di impegno 

di spesa, liquidazione tramite piattaforma Traspare); 
4. modalità di scelta del contraente è il seguente: affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 comma 1 lettera 

b) del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
5. le clausole ritenute essenziali per il contratto sono inerenti a: oggetto del servizio, corrispettivo e tempi 

di sviluppo del software; 

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario, valido fino al 
14.03.2026, così come desumibile dal DURC prot. n. INPS_48302563 del 14.11.2025; 

VISTI: 
 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

 gli obblighi di assicurare il conseguimento degli obiettivi finanziati con il PNRR; 
 il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 
 il D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale); 
 il Regolamento 12.02.2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
 il D.L. 16.07.2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale) 



convertito, con modificazioni, dalla L. 11.09.2020, n. 120; 
 il D.L. 31.05.2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure), 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29.07.2021, n. 108; 

ESERCITATO il controllo preventivo di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTE: 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 19.12.2024, con la quale è stato approvato il 

bilancio pluriennale per gli esercizi finanziari 2025-2027, contenente gli obiettivi di gestione, in 
riferimento, unitamente a tutti gli allegati previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato dal 
D.Lgs. n. 126/2014 e dal D.M. 18.05.2017, comprensivi della nota integrativa ed il DUP 
(Documento Unico di Programmazione), per gli esercizi 2025-2027; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 01 del 14.01.2025, con la quale è stata assegnata ai 
Dirigenti la gestione delle risorse finanziarie, contenente i capitoli di entrata e di spesa del Bilancio 
di previsione, per gli esercizi finanziari 2025 2026-2027;  

VISTO l’art. 183, comma 9, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.; 

RITENUTO di procedere in tal senso; 
DETERMINA 

1. di PROVVEDERE, per i motivi espressi in narrativa, di affidare alla ditta NeMea Sistemi S.r.l. il 
servizio relativo allo sviluppo di un’API per il conferimento dei dati georeferenziati relativi a tutti i numeri 
civici nell’Archivio Nazionale dei Numeri Civici e delle Strade Urbane (ANNCSU) per il tramite della 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) il quale ammonta a € 4.000,00 più IVA pari al 22% la quale 
ammonta a € 880,00 per complessivi € 4.880,00; 

2. di IMPEGNARE la relativa somma sul Bilancio di previsione 2025-2027, approvato a sensi di legge, 
come descritto nella seguente tabella: 

Soggetto Anno Imp / 
Sub 

Missione 
Programma 

titolo 

Voce Cap. Art. Importo € Cig 

NEMEA SISTEMI 
SRL . 

2025 2053 01082 6470 566 1 4.880,00 B9AFE16616 

3. di DARE ATTO che: 
  l'impegno di spesa oggetto della presente determinazione sarà esigibile nell'anno: 2025; 
 l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’acquisizione del visto di regolarità 

contabile, attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267; 

 agli effetti della L. 13.08.2010, n. 136 e s.m.i., l'affidatario dovrà assumere tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'art. 3 della legge stessa, e, quindi, si impegna a fornire il 
codice IBAN per ricevere il versamento del corrispettivo dovuto;   

4. di DARE ATTO, altresì, che è stato richiesto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
lavori, servizi e forniture il Codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente, 
denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, della 
deliberazione del 10.01.2007 della stessa Autorità, e si provvederà al pagamento del contributo, se dovuto; 



5. di DARE ATTO, inoltre, che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,   il 
programma dei pagamenti derivanti dal presente atto è compatibile con gli stanziamenti di cassa del 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

6. di TRASMETTERE il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario, per gli 
adempimenti di competenza; 

7. di DARE ATTO che il presente provvedimento viene pubblicato all’albo pretorio digitale. 

AVVERTE 

che, ai sensi del comma 4 dell’art. 3 della L. 07.08.1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), avverso il presente provvedimento è 
ammesso: 

 ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova, entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del 
termine di pubblicazione, ove previsto dal regolamento comunale, ovvero da quello in cui 
l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia, comunque, avuta piena conoscenza; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per i motivi di legittimità, entro 120 giorni, 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.01.1971, n. 1199. 

 
IL DIRIGENTE  

Firmato digitalmente 
Dott.Renato FALCO


